Desidero portare a conoscenza di chi fosse interessato una sentenza che rivoluziona l'istituto del Servizio di Pronta Disponibilità. 

Il Tribunale di Bari ha stabilito ( per il caso esaminato) che chi effettua servizio di pronta disponibilità (anche senza chiamata) in giornata festiva ha diritto ad un giorno di riposo compensativo nella settimana successiva. Tale riposo equivale ad una giornata lavorata nel monte delle 36 ore e quindi in quella settimana si lavora un giorno in meno (come se si trattasse di un giorno festivo.) . 

Il Tribunale di Bari rende nullo per i ricorrenti l'art. 7 comma 6 del CCNL 20 Aprile 2001 che recita " nel caso in cui la pronta disponibilità cada in un giorno festivo spetta un riposo compensativo senza riduzione del debito orario settimanale". 

Invece secondo la sentenza si ha diritto a riposo compensativo con riduzione del debito orario settimanale 

Ripropongo , in sintesi, solo i punti salienti del processo : 

21 Infermieri e medici si rivolgono al Tribunale di Bari chiedendo di 

1) accertare e dichiarare il diritto a fruire dei riposi compensativi per i turni di pronta disponibilità prestati in giornata festiva ( e solo in giornata festiva, perché in questo caso il CCNL riconosce un riposo compensativo, mentre per la PD notturna, o di sabato non è previsto alcun riposo compensativo) computando questi ultimi nel debito orario settimanale ( contrariamente a quanto stabilisce l’art. 7 comma 6 del CCNL 20 Aprile 2001) 

2) condannare la Asl 4 di Bari a concedere all’istante per i turni espletati in giornata festiva equivalenti giornate di riposo compensativo 

3) accertare e dichiarare il diritto dei ricorrenti al risarcimento del danno subito a causa della mancata fruizione dei riposi compensativi a seguito di giornate festive di pronta disponibilità da quantificarsi in maniera pari all’equivalente economico di una giornata lavorativa per ogni riposo non fruito , ovvero in misura inferiore da stabilirsi equatitativamente (…) 

Per quanto riguarda il 1° punto, la Asl 4 di Bari sostiene ( interpretando come è sempre stato interpretato dal tutte le ASL l’ormai famoso art. 7 comma 6 del CCNL 20 Aprile 2001) che se i dipendenti avessero voluto il giorno di riposo avrebbero dovuto lavorare di più negli altri giorni al fine di raggiungere comunque il monte ore di 36 ore settimanali. 
A titolo esemplificativo : Mario Rossi domenica 13 maggio è a casa in servizio di pronta disponibilità dalle 7.30 alle 19.30. Non viene chiamato al lavoro. 
Il Coordinatore ha programmato che sia al lavoro da lunedì 14 maggio a venerdì 18 maggio per 36 ore (7.12 x 5 giorni). Secondo l’ASL è corretto così. Oppure , sempre secondo l'ASL, se Mario Rossi chiede ad es. Lunedì 14 come giorno di riposo compensativo ( e gli viene concesso) poi deve lavorare Sabato 19 oppure un pomeriggio di 7.12 ore. 
La sentenza del Tribunale di Bari stabilisce che il Coordinatore deve assegnare un giorno di riposo compensativo ( uno qualsiasi dei 5 giorni della settimana programmati di norma a lavorare ) senza che sia Mario Rossi a chiederlo e senza che Mario Rossi lavori il Sabato o più ore nei rimanenti giorni. 
L’ASL non può non programmare un giorno di riposo compensativo , ma se non lo attribuisce è tenuta ad assegnarlo comunque , a farlo godere oltre dover risarcire il danno a Mario Rossi. 

La sentenza recita testualmente" In conclusione, quindi, i ricorrenti, per i giorni di svolgimento del servizio di reperibilità ricadenti in giorno festivo hanno diritto di godere del riposo compensativo senza riduzione del suo monte orario settimanale”. 

Attenzione!!!! Non afferma senza riduzione del debito orario settimanale, ma senza riduzione del suo ( del riposo settimanale) monte orario settimanale. Quindi stabilisce che il Servizio di Pronta Disponibilità festivo (anche senza chiamata) porta il debito orario della settimana successiva da 36 a 30 ore. Non si può ridurre il monte orario settimanle del riposo. 

Infatti il Tribunale condanna l’Asl 4 di Bari a 

1) concedere ai ricorrenti , per i turni di pronta disponibilità concessi in giornata festiva, equivalenti giornate di riposo compensativo 
2) a risarcire il danno per riposi non concessi 


Qui potete trovare 

Sentenza del Tribunale di bari (link) 

e qui altro materiale attinente 

Sito dell' Associazione Italiana Psichiatri (link) 

La disciplina dell'orario di Lavoro (Articolo) (link) 

[url=http://www.aipsimed.org/files/istanza%20reperibilità.doc]Richiesta tipo[/url] (link) 


E' evidente che questa sentenza apre una grande crepa nella diga di soprusi che Stato, Regioni e ASL ( oltre ARAN e Sindacati maggiormente rappresentativi quando firmano CCNL con lacune, articoli illegittimi, articoli vaghi...) perpetrano nei confronti di chi lavora in ambito sanitario in tema di orario di lavoro : improvvisi cambi di programmazione, salti di riposo, eccesso di Pronte Disponibilità , PD allo smonto etc.... 

Ciò che è molto interessante nella sentenza è il concetto di "limitazione della libertà" e di riposo. 

La sentenza stabilisce che un giorno festivo in servizio di pronta disponibilità anche senza “chiamata” non è riposo settimanale ma un “sacrificio” poiché il lavoratore si vede limitare la propria libertà. Inoltre ribadiscono che il riposo non è solo recupero psico-fisico ma è “innanzitutto svago , possibilità di impiego in altre attività ludiche , sociali, familiari”( se fosse solo recupero psico-fisico significherebbe concepire il riposo solo come reintegro delle energie pscio-fisiche per consentire al dipendente di lavorare efficientemente il turno successivo – una concezione ottocentesca che concepisce il lavoratore solo come fattore produttivo da sfruttare al massimo senza cali di produttività, insomma un robot). 


Aver ribadito questo concetto di riposo consegna le chiavi di altre porte che, se aperte , modificano sostanzialmente molti comportamenti “opportunistici” e illegali di ASl e AO. 

A Potenza il Tribunale e la Corte di Appello si sono espressi come il Tribunale di Bari. Così come più recentemente il Tribunale di S. Maria Capua a Vetere, il Tribunale di Napoli e quello di Benevento. 

Infine c'è da sottolineare che la Corte di Cassazione ha una consolidata giurisprudenza in materia di riposo settimanale. 

In varie parti d'Italia singoli e sindacati stanno propronendo ricorsi al Pretore del Lavoro o procedure di conciliazione : 

Varese (Link) 

=3476&cHash=be5bddb887&MP=73-255]Legnano (link) 

Napoli (link) 

Asl 4 di Chiavari 

e probabilmente ce ne sono altre.
